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PERIODICO DI INFORMAZIONE DEL CILENTO 

Mentre in altre zone della Regione Campa-
nia si lotta contro la chiusura di alcuni o-
spedali che sembra ormai inevitabile, a 
Roccadaspide giunge una buona notizia in 
merito alla locale struttura ospedaliera che, 
nella proposta di riassetto della rete delle 
strutture di degenza pubbliche e private 
della Campania avanzata dal sub commis-
sario per la Sanità Giuseppe Zuccatelli, su-
birà un aumento dei posti letto dagli attuali 
66 a 100. Come noto la proposta del com-
missario prevede la riorganizzazione delle 
rete sanitaria, prendendo spunto anche dai 
tassi di utilizzo dei posti letto. Nello specifi-
co la proposta prevede la chiusura e ricon-
versione di tutti i presidi ospedalieri in cui 
si registrano tassi di utilizzo dei posti letto 
al di sotto della soglia del 70 per cento. Da 
questo punto di vista l’ospedale di Roccada-
spide non corre pericoli, dal momento che 
registra un’occupazione dei posti letto pari al 
100%. Per questa ragione il reparto di car-
diologia (a cui viene accorpata l’Unità coro-
narica) avrà 5 posti in più, la lungodegenza 
ben 21 posti letto in più, e la geriatria 10 
posti letto, terapia intensiva 2 posti in più. Il 
primo cittadino si sofferma poi sulle caratte-
ristiche che rendono l’ospedale una struttura 
efficiente e fondamentale per il territorio: “Si 
tratta – afferma - dell’unico ospedale monta-
no della ex Asl Sa/3, dove vengono soddi-
sfatte, peraltro in maniera eccellente, le i-
stante di tutela sanitaria di una popolazione 
fortemente disagiata, sia sotto il profilo socio
-economico che relativamente alle morfolo-

gia del territorio 
che, a causa di 
strade difficilmente 
percorribili, deter-
mina un allunga-
mento dei tempi di 
percorrenza con il 
rischio di morte per 
i casi di arresto 
cardiaco”.  
“L’ospedale di Roccadaspide – continua il 
primo cittadino - vanta eccellenti professio-
nalità, una qualità delle prestazioni elevatis-
sima, un volume di ricoveri sempre crescen-
ti, testimonianza del fatto che la struttura 
riesce ad attrarre utenze anche da altre aree 
territoriali”. 

Voci 
 

L’ospedale è salvo! 
Cari lettori, 
 
ecco il numero di maggio di Voci dal Cilento: in pri-
mo piano la sanità, con la mazzata che Zuccatelli ha 
dato a diversi ospedali regionali, tra cui alcuni an-
che vicini al nostro territorio, come quello di Agro-
poli. Fortunatamente una volta tanto la struttura di 
Roccadaspide sembra al sicuro dagli attacchi che 

spesso si sono succeduti 
negli anni, e che mirava-
no ad intaccarne la sta-
bilità. Probabilmente i 
numeri hanno vinto: ha 
vinto l’efficienza della 
struttura, l’occupazione 
dei posti letto, il rappor-
to costi-ricavi. Ora biso-
gna vincere la sfida an-
che su altri fronti: biso-
gna migliorare la viabili-
tà, che non può essere 
affidata a sporadici inter-
venti “tappabuchi”, fina-

lizzati a raccogliere voti, come se il nostro territorio 
fosse solo un campo fertile da cui attingere senza 
curarsi di coltivarlo con la dovuta dedizione. Bisogna 
migliorare l’assistenza socio-sanitaria, che ancora 
presenta tante, innumerevoli pecche: attenzione 
dunque alle cosiddette fasce sociali deboli, dietro cui 
ci si nasconde solo quando occorre, sbandierando la 
propria attenzione - inevitabilmente  destinata a 
scemare a campagna elettorale terminata. Come 
fare? Forse occorre partire dalla cose semplici, e 
quindi impegnarsi di più nel proprio ruolo di ammi-
nistratori e di politici, impegnarsi nel proprio lavoro, 
nel migliorare se stessi, la terra e il rapporto con chi 
viene da turista in questa area; migliorare i servizi 
resi al cittadino prima e al turista poi, sistemare 
tutte le strade altrimenti presto il turista si stanche-
rà anche di venire a vedere i Templi di Paestum o le 
grotte di Castelcivita. Purtroppo mi rendo conto che 
sono le frasi dette e sentite troppe volte, ma ancora 
si cade nelle cose più semplici. Se invece si inizia a 
dare segnali reali di cambiamento, forse ci potremo 
considerare sulla buona strada! Buona lettura! 
 

Annavelia Salerno 
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Da circa un decennio nel Seminario Diocesano di 
Vallo della Lucania, anche questo pensato e voluto 
da Sua Eccellenza Mons. Giuseppe Rocco Favale, è 
stato fondato l'oratorio. Io fui subito invitato a far 
parte del gruppo degli educatori ovviamente come 
insegnante di disegno e pittura. Lo scorso inverno, 
proprio durante una di queste lezioni Sua Eccellenza 
mi convocò nel suo appartamento dove mi accennò 
di questo suo progetto. Addirittura ho schizzato 
velocemente qualcosa proprio davanti a lui. Qualche 
settimana più tardi gli portai il mio acquarello di m. 
1,20X 080, circa a metà lavoro e le aspettative del 
Vescovo erano pienamente soddisfatte. Durante la 
fase la fase preliminare il lavoro fu mostrato anche 
all'architetto della Curia Raffaele Rammauro che ha 
anche seguito il lavoro presso la ceramica Solimane 
di Vietri sul Mare. Non poteva mancare la ormai 
tradizionale supervisione di don Guglielmo Manna 
oggi Vicario Generale della Diocesi di Vallo. (e' gra-
zie alla sua fiducia nei miei riguardi che ho comin-
ciato a lavorare nelle Chiese, vedi Gioi, Stio ecc.)Dal 
mio acquarello e' stato ricavato a Vietri il pannello in 
ceramica delle dimensioni di m. 4,40 X 3,15 e collo-
cato lo scorso 1 maggio, per sempre a Ponte Bariz-
zo, ingresso nord del nostro Cilento. La cerimonia di 
inaugurazione  è andata ben oltre ogni mia aspetta-
tiva per organizzazione, presenza di pubblico, (circa 
4000 persone 
Per il mio diretto coinvolgimento in questo meravi-

glioso progetto e' stato per me un 
momento di grande emozione.  La 
Vergine Santa, pensata da Sua Ec-
cellenza doveva avere sembianze di 
materna semplicità e che ricordasse 
immagini locali già conosciute come 
la Madonna del Sacro Monte di Novi 
Velia e la Madonna del Granato di 
Capaccio. La famosa ed antica Porta 
Rosa funge da nicchia alla nostra 
Madonna, le 6 località illustrate ai 
lati e cioè a sinistra il Sacro Monte, 
il Seminario di Vallo e l'arco natura-
le di Palinuro; a destra la Cappella 
della Madonna della Stella, il Santu-
ario del Granato di Capaccio e il 
tempio di Cerere di Paestum. A fare 
da cornice i 54 stemmi dei Comuni 
della Diocesi di Vallo e il logo del 
Parco Nazionale del Cilento e Vallo 
Di Diano. Il Vescovo Favale con 
questo suo grande gesto prima del 
pensionamento ha voluto darci una 
Protettrice e un'unificatrice. Certa-
mente soltanto uniti conteremo 
qualcosa e forse finalmente, tutti insieme, capiremo 
e apprezzeremo a pieno i grandi tesori in nostro 
possesso e dare inizio a quello sviluppo turistico 
fin'ora soltanto sognato. Mancava forse la nostra 

Protettrice personale? Bene, ora, grazie a Sua 
Eccellenza Favale abbiamo anche questa. 

Benvenuti nel Cilento, terra di Maria 
 

di Mario Romano 
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E’ stato nominato “Coordinatore Responsa-
bile “ delle GAV “Guardie Ambientali “ per 
l’area Cilento e parte del Vallo di Diano 
( Comuni Associati ) il dott. Enrico Trotta, 
48 anni, giornalista, già solerte addetto 
stampa e pubbliche rela-
zioni di molti comuni 
dell’area parco naziona-
le.  Esprime viva soddi-
sfazione il sindaco di 
Stio e Presidente della 
Comunità Montana Calo-
re Salernitano, 
l’avvocato Pasquale 
Caroccia.« Trotta si è 
molto impegnato per il 
progetto delle Guardie 
Ambientali – ha detto il 
Sindaco Caroccia – e 
sono certo che coordine-
rà il progetto e  i  giovani agenti con equili-
brio e serietà e sarà per loro anche un faro 

di alta moralità e professionalità. Oltrettut-
to è persona leale e sempre corretto e di-
sponibile nei confronti della Pubblica Am-
ministrazione e degli Allievi del Corso che 
stiamo portando avanti con impegno e 

sacrificio ». Intanto a 
sua volta Trotta ha 
indicato quelli che 
saranno parte del suo 
staff, sottoponendo 
alla Pubblica ammini-
strazione i nomi di 
alcuni operatori e 
professionisti che lo 
coadiuveranno 
nell’impegnativo per-
corso. Tra di Essi il 
professor Angelo Di 
Perna, il dottor Do-
menico Giannetta 

ed i giovani agenti Alessandro Frincu, 
Dario Cavaliere e Giovanna Merola.  

Nominato il Coordinatore delle Guardie 
Ambientali  

Ultimati i lavori di messa in sicurezza e demolizione dei massi 
instabili lungo la parete rocciosa in località Capizzo a Maglia-
no Vetere. L’intervento, coordinato dal Settore di Protezione 
Civile della Provincia di Salerno, non si è limitato alla sola 
attività di messa in sicurezza, ma anche a uno studio e ad 
un’ispezione in cordata dell’area di nicchia di frana.  

Dell’esito, così come sottolineano rispettivamente il dirigente 
del Settore Domenico Ranesi e l’architetto Francesco Guida, 
verrà data notizia alle Amministrazioni interessate. 
L’Assessore alla Protezione Civile, Giovanni Romano, interve-
nuto sulla questione, ha espresso la sua soddisfazione per la 
qualità e la tempestività degli interventi posti in essere dal 
settore nel corso di questo mese, preannunciando che non 
abbandonerà la problematica e che ha intenzione di investire, 
nel corso di un prossimo tavolo tecnico, tutte le autorità 
competenti per proseguire, attraverso la costruita sinergia, 
un’opera di mitigazione lungo tutta la parete rocciosa, elimi-
nando ulteriori cause di instabilità e rischio, evidenziate nel 
corso del sopralluogo.  

Magliano Vetere 
Ultimati i lavori di 
messa in sicurezza 



EDICOLE DI 28 COMUNI DELLA PROVINCIA DI SALERNO: CAPACCIO-PAESTUM ALBANELLA 

  

Affittacamere 
Le tre Perle 

Via Roma, 14 - 84020  
Corleto Monforte                

www.letreperle.net 
Tel. E fax 0828.964050 

Peppe Cell. 349.8155611  
Valentina Cell. 328.0922692 
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Da circa cinque mesi è stato avviato il Progetto 
Informagiovani   nel Comune di Bellosguardo.  Un 
servizio totalmente gratuito rivolto ai giovani e a 
tutti quelli che desiderano ricevere qualsiasi infor-
mazione.  Informagiovani  è  “ informazione” 
poiché quotidianamente sono pubblicati concorsi, 
offerte di lavoro, corsi di formazione sia su face-
book  nel gruppo “Informagiovani Bellosguardo” 

sia mediante 
affissione setti-
manale di volan-
tini. E’ è possibile 
richiedere qualsi-
asi informazione, 
compilare curri-
culum e moduli-
stica varia, nella 
bacheca informa-
tiva si possono 
trovare  piccoli 
annunci cerco/

offro. 
Informagiovani è “comunicazione” poiché sono 
attivati una serie di strumenti che  permettono di 
valutare le esigenze e gli interessi dei ragazzi. 
 
Il punto Informagiovani di Bellosguardo, aperto il 
lunedì, mercoledì e sabato, ti accoglie con opera-
tori preparati e competenti che sono a tua disposi-
zione per accompagnarti nella ricerca e selezione 
dell'informazione e per darti indicazioni utili per le 
tue scelte. Coordinato dalle dott.sse Maria Teresa 
Marsico e Cinzia Monzo,  si pone come luogo 
d’incontro, dove i ragazzi possono incontrarsi, 

discutere, scambiarsi opinioni e pareri su diversi 
temi.  
Per un maggior coinvolgimento dei ragazzi e la 
diffusione di tale progetto è stato coinvolto anche 
il forum dei giovani di Bellosguardo, il cui presi-
dente, Daniele Croce, si è subito  messo a lavoro 
per l’avvio del cineforum, dove sono state scelte 
diverse tematiche  e film coerenti con esse, natu-
ralmente dopo ogni proiezione seguirà un dibatti-
to.  
Altri eventi in progetto sono: giornate dedicate 
all’ambiente, come “Puliamo il paese”, seminari e 
dibattiti su giornate particolari, sport all’aria aper-
ta (river volley, river soccer…).  
Soddisfatto risulta essere l’assessore Giuseppe 
Troncone, in quanto ha trovato in questi giovani 
un gruppo di persone motivate che cercano di 
dare valenza e validità ad un’azione di notevole 
portata sia sociale e culturale,”come Amministra-
zione  stiamo cercando di essere da supporto a 
questi nostri giovani, i quali a dire il vero sono 
pieni di entusiasmo e di iniziative. E’ importante 
dialogare con loro,  serve a mantenere viva la 
speranza che un paese migliore può esserci,  dove 
proprio i giovani cittadini potranno essere i futuri 
attori e protagonisti di un domani che per loro si 
può dire è dietro l’angolo”  
In questi giorni la giunta consiliare ha deliberato, 
a favore di questi giovani, un contributo per 
l’acquisto di strumentazione multimediale quale 
utile supporto per le diverse attività che vorranno 
mettere in campo.  

 

A Bellosguardo attivo 
l’Informagiovani 

L ’ I s t i t u t o 
Omnicom-
prensivo ci 
Piaggine è 
una delle 
90 scuole 
della pro-
vincia di 
S a l e r n o 
interessan-
te da un 
importante 
p r o g e t t o 
p romosso 
dal Ministe-
ro della 

Pubblica Istruzione in collaborazione con il 
CONI: si tratta di un progetto pilota denomi-
nato "Alfabetizzazione motoria rivolta alla 
scuola primaria", in corso dallo scorso feb-
braio e fino al 31 maggio. Il progetto, per il 
momento sperimentale, potrebbe diventare 
oggetto di una sperimentazione triennale, il 
che significherebbe una vera rivoluzione per 
il mondo della scuola ed uno spiraglio per i 
tanti docenti (spesso precari) di educazione 
motoria. È un’attività innovativa e interes-
sante, che per la prima volta coinvolge i 
bambini più piccoli, ed anche molto impor-
tante perché li avvia ad un progetto globale 
di educazione motoria che farà bene loro 
anche quando saranno più grandicelli. 

L’iniziativa e del CONI, finanziata da 
quest’ultimo, ha previsto l’individuazione 
delle province da coinvolgere nel progetto 
pilota, e, per la Campania, è stata individua-
ta la provincia di Salerno con l’attribuzione di 
90 plessi. Il progetto testimonia ancora una 
volta la grande vivacità dell’istituto scolastico 
diretto dal Professor Antonio Vairo, che, alle 
già numerosissime attività, quest’anno ha 
potuto aggiungere anche il progetto di edu-
cazione motoria, affidato ad un docente che 
per due volte a settimana affianca 
l’insegnante della classe. 

 

L’Istituto omnicomprensivo tra le 90 scuole salernitane coinvolte nel 
progetto “Alfabetizzazione motoria rivolta alla scuola dell’infanzia” 

 

Auguri, don Domenico 

 

Auguri di cuore  
a don Domenico Sorrenti, 

parroco di Castel San  
Lorenzo e Felitto, che il 

primo maggio ha compiuto 
20 anni di sacerdozio. 
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. Il 14 Maggio 2010 presso il Sa-
voy Beach Hotel di Paestum si è 
tenuta l’Assemblea dei Soci 
della BCC di Aquara. 
Nel corso dello svolgimento dei 
lavori, un’aula gremita di soci, è 
stata testimone di un ulteriore 
importante passo della Banca 
verso il futuro. È stata infatti ap-
provata la modifica allo statuto 
sociale che sancisce il via libera 
alla realizzazione di una sede 
della BCC nella città di Salerno. 
Con una filiale nella città capoluo-
go, la BCC presieduta da Luigi 
Scorziello, si collocherà, di dirit-
to, fra gli attori principali dello 
sviluppo economico provinciale, 
realizzando l’aspirazione di diven-
tare motore di crescita mediante 
politiche del credito estranee da 
logiche clientelari. Il Direttore 
Antonio Marino ha sottolineato 
che il bacino di utenza della Ban-
ca si amplierà con 280 mila nuovi 
clienti potenziali abbracciando, 
oltre al comune di Salerno, anche 
i comuni di Baronissi, Castiglione 
del Genovesi, Cava de' Tirreni, 
Giffoni Valle Piana, Pellezzano, 
Pontecagnano Faiano, San Cipria-
no Picentino, San Mango Piemon-
te e Vietri sul Mare. 
Molto sentita è stata anche 
l’approvazione del Bilancio 
d’Esercizio 2009 che ha confer-
mato un’importante crescita degli 
impieghi, passati da 98,8 a 102,5 
milioni di euro (+3,75%), e della 
raccolta diretta, balzata a 177 
milioni di euro contro i 159,6 del 

2008 (+10,88%).  
Nel corso dell’Assemblea si è as-
sistito anche alla riconfigurazione 
degli organi sociali, con il rinnovo 
di amministratori, sindaci e probi-
viri, che resteranno in carica per i 
prossimi tre anni contribuendo a 
determinare il prossimo futuro 
della Banca.  
L’Assemblea ha molto apprezzato 
l’elezione di tre 
donne, una per 
ogni organo di 
governo della 
Banca. La BCC, 
a n t i c i p a n d o 
l’auspicio del Co-
mitato esecutivo 
di Federcasse, 
dopo 32 anni di 
governo tutto al 
maschile, ha ini-
ziato una nuova 
era ritenendo che 
la riqualificazione 
della classe diri-
gente non possa prescindere da 
una maggiore partecipazione 
delle donne negli organi decisio-
nali e di controllo delle banche. 
C’è stato spazio anche per i gio-
vani infatti ospite d’onore, oltre 
al Dottor Franco Vildacci della 
Federazione Campana, è stato il 
Presidente Nazionale Giovani 
Imprese di Col diretti Vittorio 
Sangiorgi che ha sottolineato 
l’importanza di dare rinnovato 
spazio ai giovani per sollecitare 
un ricambio generazionale che 
tarda ad arrivare. 

L’Assemblea, che non rappresen-
ta solo un istituto decisionale ma 
anche il più importante momento 
di partecipazione e aggregazione 
dei Soci, è stata anche 
l’occasione per celebrare e pre-
miare: 
- i figli dei soci che si sono laure-
ati nel corso del 2009; 
- i figli dei soci e dei dipendenti 

della Banca nati nel corso del 
2009; 
- coloro che hanno maturato 25 
anni di anzianità come soci della 
Banca. 
La serata si è conclusa, come di 
consueto, con la cena sociale che 
ha rappresentato il necessario 
momento conviviale a suggello 
dell’importante giornata celebra-
ta. 

 

  Agriturismo  
 

 

 

 

 

 

Via Isca - 84049 - Castel 
San Lorenzo (SA) 
tel 0828.941970 - 

3384876897 - 339.1107387  
ledodiciquerce@cilento.it 

Banca di Credito cooperativo di Aquara 
Approvato il bilancio ed eletto il 

CdA 

AQUARA 
Presentato a Mainardi 
il libro di Isaia Sales 

 
L’iniziativa dell’associazione 
culturale L’ansa di Mainardi  

 
 
Grande successo di pubblico per la se-
rata organizzata dall’Associazione cul-
turale “L’Ansa di Mainardi”, presieduta 
da Enzo Brenca, che, con il supporto 
della Banca di 
Credito Coo-
perativo di 
Aquara e in 
collaborazione 
con il mensile 
“I fatti” diretto 
da Ornella 
Trotta, ha pre-
sentato il libro 
di Isaia Sales, 
uomo politico 
oltre che do-
cente di Storia 
della criminali-
tà organizzata 
nel Mezzogiorno d’Italia presso 
l’Università Suor Orsola Benincasa di 
Napoli, dal titolo “I preti e i mafiosi”. 
L’incontro ha avuto luogo presso il ri-
storante “Le arcate”, in contrada Mai-
nardi, ad Aquara. Il libro, come si evin-
ce dal titolo, parla delle mafie in Italia, 
e delle responsabilità della Chiesa Cat-
tolica che non riesce ad impedire 
l’affermazione delle organizzazioni ma-
fiosi. Sono secoli, sottolinea l’autore, 
che esiste la mafia in Italia: se non è 
stata sconfitta e se, al contrario, in al-
cune regioni del Meridione si è forte-
mente radicata, vuol dire che in primo 
luogo che non sono stati ancora sco-
perti i motivi del suo successo, ma, al 
contempo, significa anche la dottrina 
della chiesa ha fornito un “apporto cul-
turale al loro apparato ideologico”. 
“Come spiegare il fatto che in quattro 
«cattolicissime» regioni meridionali si 
siano sviluppate alcune delle organiz-
zazioni criminali più spietate e potenti 
al mondo? Come spiegare che la mag-
gioranza degli affiliati a queste bande 
di assassini si dichiarino cattolici osser-
vanti? Che rapporto c’è tra cultura ma-
fiosa e cultura cattolica? E perché que-
sto rapporto non è stato mai indagato 
in sede storica e, invece, è sempre 
smentito o sottovalutato”? Sales, dun-
que, è convinto che senza il sostegno 
culturale della Chiesa le mafie non si 
sarebbero potute radicare così profon-
damente nel Sud del nostro Paese. “Il 
successo di queste organizzazioni cri-
minali rappresenta dunque un insuc-
cesso della Chiesa cattolica ma, al 
tempo stesso, senza una Chiesa real-
mente e cristianamente antimafiosa la 
lotta per la sconfitta definitiva delle 
mafie sarà ancora lunga”. 



 

 Maggio 2010 Voci dal Cilento 
 

LAURINO  PIAGGINE  VALLE DELL’ANGELO SACCO ROSCIGNO BELLOSGUARDO  Pagina 5 

È inutile dirlo e ripeterlo, i paesi dell’Alburno non 
vogliono morire. Molti cittadini, ora, specialmente 
dopo la costruzione di un agriturismo, un Albergo, 
un Residence, un bed and breakfast, tutti di altis-
sima qualità, puntano allo sviluppo turistico. Il 
paese è in grado di ospitare circa 100 persone in 
strutture molto confortevoli. Inoltre, vi sono servi-
zi ricreativi di buona qualità, soprattutto per i gio-
vani che desiderano trascorrere una bellissima 
estate a Sant’Angelo a Fasanella, un campo sporti-
vo molto bello, completamente rinnovato, con 
erba sintetica e ben recintato. Il campo è stato da 
sempre il vanto del paese perché posto al centro 
della piazza maggiore, la celebre Piazza Ortale. 
Inoltre in paese è possibile praticare il tennis pres-
so il Residence Il Convento, una struttura molto 
lussuosa, situata in una cornice storica e suggesti-
va, come pure è possibile praticare il nuoto presso 
la piscina dell’agriturismo La Rocca degli Ulivi, 
quest’ultimo dotato di tutti i confort. L’agriturismo 
è situato in posizione eccezionale e dominante 
tutta la stupenda Valle di Fasanella. È un po’ come 
un balcone che si affaccia su uno stupendo pae-
saggio. Qui si respira un’aria pura ed è stato nel 
corso degli anni luogo ideale per curare persone, 
specialmente bambini, affetti dalla malaria. Mentre 
il recente albergo L’Arcangelo si trova di fronte al 
Municipio e gode anch’esso di una bella veduta, 
anche dei paesi vicini. È molto lussuoso e si può 
gustare un’ottima cucina. Inoltre, sulla medesima 
Piazza Ortale affacciano due comodissimi esercizi 
per la ristorazione, il Ristorante-Pizzeria 
“L'Incanto” ed il Ristorante “Food & Pub Alburni 
S.n.c.”, che fungono anche da bar. Un altro bar, il 
Bar degli Alburni di Palamone Domenico, è situato 
nella parte sud della stessa piazza Ortale, 
anch’esso ben attrezzato e possiede la rivendita di 
giornali e riviste. 
Inoltre, recentemente, in campo agricolo, è sorta 
da poco un Cantina vinicola che è in grado di pro-
durre un pregevolissimo vino, dall’aroma inconfon-
dibile, molto apprezzato anche al di fuori della 
provincia di Salerno, chiamato Fasanella, in omag-
gio all’antica città di Fasanella. Questo vino può 
essere posto accanto ai grandi vini italiani. Inoltre, 
Sant’Angelo a Fasanella vanta il primato di posse-
dere il miglior olio della provincia di Salerno, come 
lasciò scritto il conte Tommaso Sanseverino nella 
pergamena del 28 gennaio 1306 relativa all’atto di 
fondazione della Certosa di Padula. Si tratta di un 
olio molto prelibato, riconosciuto tale sin 
dall’antichità. Oggi viene esportato persino 

all’estero.  
Insomma, a Sant’angelo a Fasanella, vi sono tutte 
condizioni per puntare ad uno sviluppo dell’attività 
turistica di qualità legata ad una agricoltura che 
offre prodotti genuini. Tuttavia, accanto a questa 
realtà economiche ed imprenditoriali c’è bisogno di 
interventi di promozione del territorio da parte 
delle istituzioni, in particolare per quanto concerne 
la pubblicità. Allo stato attuale possiamo dire che i 
privati stanno facendo la loro parte per avviare 
Sant’Angelo al turismo, anche se riteniamo che il 
turismo sarà realizzabile quando verranno quassù 
i turisti con una certa facilità. Solo allora fiorirà 
l’economia e finalmente potremo assistere alla 
ripresa e allo sviluppo dei nostri centri medievali. 
Con i nostri atteggiamenti possiamo favorire op-
pure ritardare il turismo. Una cosa è indubbia, per 
facilitare la ripresa c’è naturalmente bisogno di 
portare a termine i progetti sulla viabilità che si 
stanno mettendo in cantiere in questi ultimi anni, 
dopo tanti anni di immobilismo. Quindi, c’è la ne-
cessità per molti paesi della Valle di Fasanella, di 
realizzare urgentemente una percorrenza veloce, 
che parta da Paestum e, attraversando a sud 
l’Alburno, come in effetti avveniva in età romana, 
raggiunga Atena Lucana nel Vallo di Diano. È ve-
nuto il momento di costruire anche altre strade, 
quelle trasversali, in modo da formare un vero e 
proprio reticolo, tra Paestum e l’alta Valle del Sele 
e gli svincoli autostradali tra Campagna e Atena 
Lucana, per rendere maggiormente funzionale la 
stessa autostrada Salerno-Reggio Calabria. Altro 
intervento infrastrutturale, per noi vitale, ritenuto 
da sempre indispensabile, e che non si riesce a 
realizzarlo, nonostante molti vi abbiano provato, è 
quello dello della Fondovalle Calore. Ma, anche 
qui, se questa importante arteria non sboccherà 
nel Vallo di Diano, praticamente servirà a ben po-
co. Questa straordinaria opera dovrà essere, per-
tanto, rivista e concepita nella maniera suddetta, 
e cioè con lo sbocco nel Vallo di Diano, come fece-
ro e ci insegnarono i romani. Gli stessi ritrovamen-
ti sul piccolo tratto iniziato in località Mainardi di 
Aquara, venuti alla luce, stanno a dimostrarlo. 
Così due importanti aree geografiche (la Valle di 
Paestum da un lato e il Vallo di Diano dall’altro) 
potranno essere messi in comunicazione tra loro, 
favorendo lo sviluppo della Valle del Calore saler-
nitano posta le due. Riteniamo che queste siano le 
condizioni vitali per lo sviluppo della nostra econo-
mia. Sia il Vallo di Diano che la Piana di Paestum 
sono luoghi e mercati  indispensabili alla economia 

della valle del Calore salernitano, al suo sviluppo, 
alla sua stessa sopravvivenza. Attenzione! Se le 
Valli del Fasanella e del Calore salernitano saranno 
tenute, per varie ragioni, fuori dallo sviluppo e non 
saranno collegate al Vallo di Diano da una parte e 
alla Piana del Paestum dall’altra, potranno scom-
parire definitivamente nel giro di qualche decen-
nio. Invece, con il collegamento tra di loro potre-
mo parlare di rinascita di flussi turistici tra Costie-
ra cilentana e paesi situati tra i monti Alburni e del 
Cervati e  si potrà avviare anche la fruizione ade-
guata dei nostri siti archeologici ed artistici, unici 
al mondo, dichiarati non a caso patrimonio 
dell’umanità dall’Unesco. Infatti, domandiamoci, 
quante persone sono a conoscenza dei due siti 
patrimoni dell’Unesco di Sant’Angelo a Fasanella: 
la Grotta-Santuario di San Michele Arcangelo e la 
scultura rupestre chiamata Antece? Quest’ultima 
era conosciuta nel passato come antica divinità 
pagana, il dio Alburno di cui parla Cassiodoro nelle 
sue opere. 
Se a questi beni culturali aggiungiamo anche la 
fruizione dei beni naturalistici, così numerosi a 
Sant’Angelo a Fasanella, come la sorgente Auso, 
con la spettacolare cascata, i vecchi mulini ad ac-
qua, la vecchia centrale elettrica e l’area pic nic, il 
vicino Osservatorio Astronomico, tra i più grandi 
d’Italia a livello amatoriale, le importanti chiese, in 
particolare la parrocchiale di S. Maria Maggiore, 
nonché il castello feudale che dovrà avere un ruolo 
significativo per tutta la Valle del Fasanella - beni 
preziosissimi per noi e per l’intera provincia di 
Salerno -, allora il  ventaglio delle opzioni turisti-
che si completa e si integra con lo sviluppo 
dell’intero paese e dei paesi vicini. È una zona 
questa di grande emigrazione, iniziata nel 1881, 
continuata fino ad oggi per più di un secolo. Ora, 
dunque, abbiamo una grande opportunità, se sa-
premo far conoscere la nostra realtà nel bene e 
nel male. In questo modo lo sviluppo turistico di 
questa area interna potrà decollare. Occorre, per-
ciò, contrastare il decadimento con molte iniziative 
nei diversi settori. Occorre che noi stessi diventia-
mo motori dello sviluppo. Il benessere dei nostri 
piccoli centri, a noi che scriviamo, procurerebbe 
una grande gioia oltre che un grande sollievo eco-
nomico. 
Anche voi che leggete potete dare il vostro contri-
buto alla ripresa, specialmente se amate il vostro 
paese. Ai turisti, che amano le emozioni, noi pos-
siamo garantire non solo soggiorni di relax stu-
pendi, ma anche tante sorprese, per di più a por-
tata di mano. D’estate potete partire da Paestum 
ed addentrarvi nell’interno, nell’area degli Alburni, 
percorrendo circa 30 Km. di strada, tortuosa, ma 
con il desiderio di trascorrere una giornata in mez-
zo alla natura incontaminata e ricca di storia - si 
va dalla preistoria all’età medievale -. È proprio la 
natura incontaminata ci farà da guida in questo 
itinerario alla scoperta dell’Antece e della Grotta-
Santuario di San Michele Arcangelo, dichiarati 
dall’Unesco patrimoni dell’umanità, che attendono 
di essere conosciuti, ad iniziare da chi vive a Sa-
lerno, a Napoli e nei numerosi e consistenti centri 
della regione campania. 
Inoltre, i nostri siti naturalistici, unici, tanto belli 
quanto sconosciuti, che non hanno niente da invi-
diare ad altri luoghi, fanno parte del Parco Nazio-
nale del Cilento e Vallo di Diano, anch’esso patri-
monio Unesco.  
Sono luoghi incontaminati, stupendi ed adatti per 
fare bellissime escursioni, anche a cavallo, percor-
rendo i sentieri della transumanza.  
Lungo questi percorsi si possono ammirare: 
- la Grotta Santuario di San Michele Arcangelo. Un 
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Ogni giorno su Radio Alfa Jumping  
Tutti i giorni, dal lunedì al venerdì, dalle 15.30 alle 
19.30, su Radio Alfa (www.radioalfa.fm) va in onda 
JUMPING, un programma dedicato a musica e informa-
zione da Salerno e provincia, ma anche da Potenza e 
Cosenza Nord, con notizie di cultura, spettacolo e attua-
lità, condotto da Annavelia Salerno. In programma di-
verse rubriche tra cui “Letto alla radio”, dedicata ai libri, 
in onda il lunedì alle 18.45, e “Il faro, guida di utilità 
sociale”, dedicata a tematiche sociali. Per intervenire 
redazione@radioalfa.com; 0975 587003 - 338 1111102. 

D: A Sala Consilina sono stati consegnati i lavori 
dell’asse viario Via Fratelli Bandiera - Diego Gatta, 
un’ulteriore conferma dell’ottimo lavoro condotto 
dalla maggioranza comunale. 
R: Forse l’ambizione maggiore per un amministratore di 
un comune è la rivalutazione del centro storico perché 
rientra in quelle zone un po’ più difficili da poter adeguare 
e rimodernare per una serie di difficoltà oggettive. Per 
questo motivo l’impegno principale dell’amministrazione 
comunale  in questa legi-
slatura, come anche in 
quella precedente, era 
quella di intraprendere e 
intervenire in maniera 
incisiva in queste zone. 
Dati questi fattori, oggi 
sono stati consegnati i 
lavori all’impresa che si 
era aggiudicata la gara e i 
lavori inizieranno a breve. 
Voglio solo ricordare, a 
titolo di cronaca, che si 
tratta di lavori per un importo totale di 3.123.886,88 e 
sono un accordo di programma quadro e sono fondi CIPE, 
presto avremo una riunione operativa perché come ogni 
lavoro che porta un miglioramento interno di una deter-
minata zona, porta anche i suoi disagi. Per un centro 
storico già da un punto di vista di viabilità abbastanza 
complicato, dovremo fare il punto della situazione prima 
di iniziare i lavori perché si interverrà in diverse zone 

come via Cavour e piazza Santa Maria, proprio per evita-
re disagi ancora più importanti per i parcheggi e per la 
viabilità. 
D: Al comune di Sala Consilina di recente, sono 
giunti finanziamenti regionali pari a circa 500 mila 
euro, come verranno impiegati? 
R: Si tratta di un finanziamento del TIL, Tavolo Istituzio-
nale Locale, finanziamento della Regione Campania per 
circa 485mila euro, ed è un finanziamento che riguarda il 

completamento di San Michele, del Castello e 
dell’Antiquarium. Si tratta di un intervento molto 
importante perché erano delle strutture che già erano 
state ristrutturate e per la maggior parte dovevano 
essere completate, è un altro orgoglio un altro vanto 
per questa amministrazione aver portato al termine 
questo ulteriore finanziamento finalizzato allo sviluppo 
di questo paese. 
D: Quali sono invece le opere pubbliche che pre-
sto verranno consegnate? 
R: L’obiettivo principale dell’amministrazione è di 
completare le due piazze, che possiamo considerare le 
due ville principali, uniche di questo paese: la villa a 

Sant’Antonio perché ormai ci manca poco e infatti si cer-
cherà di fare di tutto per poterla completare prima della 
festa di Sant’Antonio a giugno, per dare maggiore risalto 
a quel rione nel giorno della sua festa. E ancora più immi-
nente è l’inaugurazione della villa comunale, che è ormai 
agli sgoccioli, il cattivo tempo ci è stato un po’ contrario 
però già la stragrande maggioranza del lavoro è stata 
fatta e credo che a breve verrà inaugurata. E infine è 

stato aggiudicato un ulteriore lavoro per un importo di 
circa 250 mila euro per l’adeguamento dello stabile dove 
sono ospiti la scuola media e il liceo classico: si tratta di 
lavori che riguarderanno la facciata, la copertura e gli 
infissi. Possiamo affermare pertanto che sono edifici non 
proprio giovanissimi che hanno bisogno di interventi di 
ristrutturazione e l’amministrazione Ferrari si è mossa in 
tal senso.  
D: Circa il cattivo stato delle strade soggette a lavo-
ri di metanizzazione che provocano tanto disagio e 
polemiche, cosa possiamo dire alla popolazione per 
tranquillizzarla? 
R: Già in una precedente occasione, mi sono scusato con 
la cittadinanza e ho sbagliato a scusarmi solo con lei 
perché mi devo scusare con tutti i cittadini non salesi che 
circolano quotidianamente lungo le nostre strade, ho 
avuto modo di dire come capita per i lavori che faremo 
nel centro storico, che per avere un miglioramento di un 
servizio E per aumentare la qualità della vita di una citta-
dina bisogna realizzare determinati servizi che comporta-
no svantaggi e qualche inconveniente. Questi sono stati 
per lo più superati perché come si è potuto vedere 
l’asfalto è già iniziato all’altezza del tribunale e sta prose-
guendo fino a località Fonti di Sala Consilina. Siamo parti-
ti per prima da quella zona e poi proseguiremo per dar 
modo a tutte le persone che sono interessate di comple-
tare gli allacci fognari e al metano in modo tale che fatto 
l’asfalto per porre delle toppe a interventi che sono stati 
fatti in seguito.  

Antonella Citro      

 

Opere pubbliche a Sala Consilina: parla l’assessore 
con delega ai lavori pubblici Francesco Cavallone 

Il 7 maggio scorso, presso il Palazzetto dello Sport di 
Sala Consilina, ha avuto luogo la Giornata dell’arte e 
della creatività studentesca, organizzata dai rappresen-
tanti alla consulta degli istituti superiori del Vallo di 
Diano con il patrocinio del Comune di Sala Consilina e 
in collaborazione del Centro Informagiovani e del Fo-
rum dei Giovani di Sala Consilina. I giovani studenti 
hanno voluto creare un’occasione di incontro e di festa, 
per far sentire la propria voce e dimostrare le loro ca-
pacità al di fuori delle mura scolastiche. I temi culturali 
posti a base dell’evento sono “legalità e lotta alla crimi-
nalità”, quali autentici valori civili necessari per una 
crescita morale, sociale e culturale del nostro paese. La 
manifestazione iniziata al mattino è continuata per 
tutto il giorno, fino a tarda serata, tra arte, musica e 
danza. Sono stati esposti numerosi stand artistici, pit-
torici e fotografici, diverse invece le esibizioni di wri-
ters, break dance e band emergenti. La ricca giornata è 
proseguita con il concerto di Jovine e Zulù (99 Posse) 
e, a concludere, a mezzanotte musica house e dance. 
“Durante questa giornata abbiamo cercato di dare spa-
zio a tutti i ragazzi per potersi esprimere ed esprimere 

a loro modo la creatività – afferma Alessandro Tambur-
rini della Consulta Provinciale dei giovani del Liceo 
Scientifico di Padula- perché la creatività non è soltanto 
dipingere ma è molteplice. Occorre dare spazio alla 
creatività dei giovani, intesa a 360°; abbiamo pensato 
alla musica con l’esibizione di locali band emergenti, 
abbiamo dato spazio a un’altra forma considerata in un 
certo qual senso illegale cioè i writers così abbiamo 
messo a disposizione alcuni muri per dare loro la possi-
bilità di esprimersi legalmente. Spazio anche al “P. 
Leto” di Teggiano dove i giovani hanno esposto le loro 
creazioni”. Fa eco Domenico Chirico della Consulta 
Provinciale dei giovani di Teggiano: “Ci sono diversi 
obiettivi, il primo è quello relativo al fatto che lo stu-
dente giunto qui si sente un piccolo artista e deve libe-
rare la sua creatività. Ritengo che la scuola debba ga-
rantire opportunità e debba far capire ai ragazzi che è 
importante far vedere ciò che sanno fare. La giornata si 
sviluppa sotto un tema principale: libertè legalitè crea-
tivitè, cercando di mettere insieme tutte le arti dalla 
pittura alla scultura ai murales. Alla legalità rimandia-
mo il riferimento a tutti quei personaggi che hanno 
combattuto in suo nome e vogliamo sensibilizzare i 
nostri coetanei in tal senso, in nome della creatività 
facciamo esprimere i ragazzi”. “Guardandoci intorno 
notiamo purtroppo tante forme di criminalità e poca 
legalità – riferisce Rosangela Macchia Rappresentante 

del Liceo Classico di Sala Consilina- e infatti è più facile 
prendere parte all’illegalità che combatterla, ma noi 
vogliamo combattere cercando di attirare dalla nostra 
parte quante più persone possibile. Sulla scorta dei 
nostri studi classici notiamo una grande e assurda di-
versità con il mondo contemporaneo, e giungiamo pre-
sto a pensare che è più difficile vivere in questo conte-
sto piuttosto che allora. Dobbiamo sicuramente avere 
un ruolo molto forte combattendo tutti i giorni contro 
tutte le forme di illegalità”. Giovani che si responsabi-
lizzano e che vedono in una giornata di manifestazione 
studentesca un momento importante per far sentire le 
loro idee e portare il loro messaggio lontano, Angelo 
Capuccia Rappresentante dell’Istituto Commerciale di 
Sant’Arsenio: “Legalitè Libertè e Creativitè sono i tre 
concetti intorno cui ruota questa giornata e che secon-
do noi devono andare a braccetto, vogliamo che la 
creatività espressiva rimanga a sostegno della lotta alla 
illegalità. Trovandoci nel sud d’Italia, vediamo che il 
male da debellare si chiama criminalità organizzata e 
appunto vogliamo combatterlo partendo dal basso pro-
prio dalle scuole. Durante le nostre assemblee faccio 
riferimenti continui a Borsellino, Falcone Impastato e 
cerchiamo di creare una coscienza comune legale. Vo-
gliamo partire dalla strada facendo appello ad associa-
zioni come la “Stanza di Giò” che combatte la illegalità 
sulle strade la guida ubriachi. La legalità è un concetto 
da assimilare per combattere la volgarità ed episodi 
limite, dobbiamo rinnegare figure che non sono da 
imitare e rifuggire da situazioni che negherebbero il 
nostro futuro”. Una giornata che ha lasciato un segno 
importante nelle fresche coscienze dei giovani, un pre-
zioso momento di riflessione. 

Antonella Citro 

Sala Consilina - Obiettivo raggiunto nella giornata 
dell’arte e della creatività studentesca  
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tempo vi era annessa l’Abbazia Benedettina; 
- le bellezze naturalistiche, che sono innumerevoli, 
in particolare la grava del Fumo e dei Gentili;  
- l’Antece in località Costa Palomba; 
- le meraviglie carsiche: Grotte di Castelcivita, di 
Sant’Angelo a Fasanella, di polla e di Pertosa. Far-
si spiegare dagli speleologi, che hanno il campo 
base al Casone Aresta di Sant’Angelo a Fasanella, 
quali meraviglie carsiche possiede l’Alburno, me-
glio ancora attraverso un video da loro girato. Si 
rimane semplicemente incantati e senza parole. 
Farete fatica anche a rendervi conto di cosa è ca-
pace l’uomo di fronte ad una natura così “aspra e 
forte”; 
- l’Osservatorio Astronomico presso il Casone Are-
sta di Petina da dove potrete scrutare il cielo; 
- la cascata della sorgente Auso e il fiume Fasanel-
la, ricordato da Boccaccio; 
- la vetta dell’Alburno, a quota 1742 metri, dove è 
possibile osservare il massiccio in tutta la sua 

splendida vegetazione, verdeggiante di lecci ed i 
buoi molestati da un insetto alato, che i greci chia-
mavano “estro” e i latini chiamavano “assillo”, 
proprio come 2000 anni ci descrisse Virgilio. Si 
prova emozione indescrivibile.  
- Durante le giornate nitide è possibile ammirare 
Capri, il Vesuvio e persino lo Stretto di Messina.  
Infine, i cittadini essendo ospitali e legati alla loro 
cultura e tradizione, sono orgogliosi del loro pas-
sato, conservano un rapporto profondo col proprio 
territorio, attestazione del senso più alto e più 
nobile di un popolo verso la propria terra.  
È un paese che ha dato alla storia grandi uomini, 
specialmente in età medievale, ai quali l’intera 
provincia dovrebbe sentirsi debitrice per il suo 
straordinario apporto alla cultura regionale e alla 
storia italiana ed europea, con i Fasanella 
(Pandolfo di Fasanella ed i suoi parenti, protagoni-
sti della famosa Congiura di Capaccio nel 1246) i 
quali sfidarono Federico II di Svevia per allearsi 
col Papa e con i Curzio (patrioti del risorgimento 
italiano nel XIX secolo). Con questi due episodi 
Sant’Angelo a Fasanella entra addirittura nella 

storia nazionale. 
Mentre, in campo religioso, un posto eminente 
spetta a Padre Lucia, poliglotta, “Maestro in Teolo-
gia, già Ministro Provinciale, eletto Pro-Patriarca di 
Gerusalemme e dichiarato Teologo della Reale 
Maestà del nostro infittissimo Re Carlo Borbone”, il 
quale che fece abbellire soprattutto la chiesa di 
Santa Maria Maggiore e quella del Convento di 
San Francesco) con opere di artisti famosi 
(sculture, pitture, statue). Fu un grande protago-
nista del XVIII secolo in campo religioso. Fu amico 
del filosofo Giambattista Vico, scrittore e poeta, 
contribuì ad innovare radicalmente la cultura e 
l'arte del tempo, lasciando una traccia profonda, 
indelebile, in Sant’Angelo a Fasanella. Fu lui il 
principale artefice che volle la realizzazione di 
grandi opere di architettura religiosa, sculture e 
opere pittoriche di straordinario valore artistico, 
attraverso il lavoro di grandi geni dell’arte napole-
tana. Ricordiamo Giuseppe Guerra, allievo di Fran-
cesco Solimena. Sono, infatti, del Guerra i prege-
voli affreschi della chiesa di Santa Maria Maggiore 
al quale padre Lucia commissionò i lavori.  

IL TURISMO A SANT’ANGELO A FASANELLA 
Perché è possibile e a quali condizioni 

 

di Antonio Luciano Scorza 

Presentate le attività della ludoteca di Borgo Carillia, 
frazione di Altavilla Silentina, in occasione di un incon-
tro tra i referenti della cooperativa "Fili d'erba" che la 
gestisce, l'amministrazione comunale e le famiglie dei 
ragazzi che frequentano la struttura. La ludoteca è un 
luogo di aggregazione dove si ritrovano in diversi giorni 
della settimana (martedì, mercoledì, giovedì e sabato) 
circa una quarantina di ragazzi e ragazze di diversa età: 
per loro gli operatori della cooperativa hanno predispo-
sto un ricco programma di attività che spaziano dal 
sostegno scolastico ai giochi. Fino alla fine dell'anno 
scolastico, infatti, una parte del tempo che i ragazzi 
trascorrono presso la ludoteca di Borgo Carillia, viene 
destinata alle attività didattiche, mentre nella restante 
parte vengono svolte attività ludico-ricreative. Ma diver-
se sono le attività in programma per i prossimi mesi, 
tra cui una colonia estiva a Paestum. Una programma-
zione molto importante, che si può realizzare grazie 
all'impegno della cooperativa presieduta da Ciro Plaita-
no, ma anche grazie agli sforzi dell'amministrazione 

retta da Antonio Di Feo, che, anche attingendo a fondi 
comunali, non manca mai di dimostrare la propria atten-
zione per le fasce sociali più deboi, e che sposa con forza, 
anche grazie alla sinergia con il piano di zona S/5, le 
attività sociali che si realizzano sul territorio. In occasione 
dell'incontro di presentazione delle attività della ludoteca, 
il Sindaco ed il Presidente del Consiglio Enzo Baione, 
hanno dimostrato ancora una volta, nel corso dei rispetti-
vi interventi, la volontà della compagine che rappresenta 
di mettersi a servizio di anziani, disabili e bambini; dal 
canto suo l'assessore alle Politiche Sociali, Fernando Iulia-
no, ha fatto una sintesi delle numerose attività che da 
anni vengono realizzate nel sociale, ad Altavilla Silentina, 
tra cui il Centro Anziani, il Centro socio-educativo per 
disabili, e attività per l'integrazione dei numerosi immi-
grati che vivono sul territorio. Per l'occasione il primo 
cittadino ha ringraziato il parroco, don Nunzio Cerone, 
che ha messo a disposizione la struttura, adiacente la 
chiesa di Santa Maria ad Nives.  

Altavilla Silentina 

Presentate le attività della ludoteca di Borgo Carillia 
La struttura è gestita dalla cooperativa fili D’erba 

(Continua da pag. 5) 



Un terreno confiscato alla ca-
morra diventa un centro di recu-
pero ed accoglienza per i più 
deboli. Succede a Capaccio 
dove l’amministrazione co-
munale del sindaco Pasquale 
Marino ha consegnato 
all’associazione “Verso la 
Vita” Onlus, presieduta da 
Fausto Sabia, un terreno 
confiscato alla camorra di 
oltre 12mila metri quadrati in 
località Chiorbo-Caiarda. Si 
tratta di un vasto appezza-
mento agricolo incolto che 
venne sottratto e confiscato 
dalla Prefettura di Salerno, 
nel 2004, ad esponenti della 
malavita organizzata, e che suc-
cessivamente fu ceduto al Co-
mune. L’amministrazione comu-
nale ha poi deciso di assegnarlo 
all’associazione che da anni offre 
accoglienza, recupero, assisten-
za alle famiglie, orientamento e 
reinserimento lavorativo a sog-

getti tossicodipendenti, e che 
pertanto potrà utilizzarlo a scopi 

socialmente utili. “Finalmente i 
g i o v a n i  e  g l i  o s p i t i 
dell’associazione ‘Verso la Vita’ – 
ha commentato il primo cittadino 
capaccese Pasquale Marino – 
potranno usufruire di un’area 
dove trascorrere il proprio tempo 
libero dedicandosi ad attività di 
coltivazione, agricole, ludiche e 

per organizzazione manifestazio-
ni benefiche e sociali all’aperto, 

restando lontani da tentazioni 
pericolose reinserendosi, in 
maniera laboriosa e proficua, 
nella società. Abbiamo voluto 
dare un chiaro segnale di 
legalità e rispetto delle istitu-
zioni, sgomberando l’area da 
occupanti abusivi per desti-
narla a scopi sociali preziosi 
per i cittadini in difficoltà e 
per tutta la nostra comunità, 
facendo nostra la lotta alla 
criminalità organizzata in 
tutte le sue forme”. Il presi-
dente del l ’Associazione 

“Verso la Vita”, Fausto Sabia, ha 
ringraziato vivamente il Sindaco, 
gli amministratori comunali e le 
forze dell’ordine, illustrando al-
cune delle possibili iniziative 
attuabili sul terreno ricevuto in 
affidamento.  

All'associazione “Verso la vita” di Capaccio 
un terreno confiscato alla camorra 
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Venerdì 7 maggio alle ore 19:00 sì da inizio 
all’attività di promozione dei prodotti tipici del 
territorio con un nuovo orientamento di mercato, 
l’Happy Hour. 
L’idea promozionale nasce dall’osservazione che 
lo sviluppo del territorio basato sulla tradizione e 
l’innovazione può redistribuire benessere sosteni-
bile. 
Il termine Happy Hour, espressione che in lingua 
inglese significa letteralmente “ora felice”, nasce 
nei paesi anglosassoni per attirare la clientela nei 
pub dopo l'uscita dal lavoro e si diffonde in Italia 
con il termine aperitivo. 
Alle Grotte di Castelcivita l’aperitivo o happy hour 
rappresenta il modo per raccordare le tendenze di 
mercato che affascinano i consumatori e la valo-
rizzazione dei piatti tipici quali gli innumerevoli 
stuzzichini di olive al forno, pizza cilentana, pizze 
rustiche a base di salumi e formaggi, pasta con 
funghi porcini, ceci e fagioli. 
L’aperitivo è rivolto a tutti coloro amano trascor-
rere un’ora felice dialogando e fermandosi con gli 
amici stuzzicando aperitivi dopo aver dato fine ad 
una settimana carica di impegni. 
L’aperitivo prosegue tutti i venerdì di maggio e 
sarà affiancato da ulteriori appuntamenti, quali 
serate musicali a tema per tutto il periodo estivo. 

Alle grotte di Castelcivita 
un nuovo orientamento di 

mercato, l’Happy Hour 

Il primo mag-
gio è stato 
celebrato, da 
parte di don 
Mimmo, nella 
chiesa di San 
Vito, a Capac-
cio Scalo, il I° 
m e m o r i a l e 
Raffaele Fa-
riello, venuto 
a mancare 
improvv i sa -

mente nello scorso novembre a ll’ospedale di Roc-
cadaspide, per un arresto cardiaco, a soli 45 anni. 
La manifestazione organizzata dai suoi colleghi 

volontari del soccorso dalla Croce Rosa Italiana 
gruppo Capaccio-Paestum, ha visto ha visto la 
partecipazione di amici, parenti e colleghi di lavoro 
provenienti da tutta Italia. Tanti lo ricordano come 
una persona esemplare, con tanta voglia di viere, 
cordiale, generoso, onesto, leale, legato alla fami-
glia, sempre pronto ad aiutare chi era in difficoltà: 
con questo spirito era entrato a far parte dei vo-
lontari del soccorso della Croce Rossa Italiana. 
Da tanti anni Raffaele era responsabile commer-
ciale di una multinazionale, lavoro che ha svolto in 
modo proficuo; poi si era trasferito da Torino a 
Capaccio insieme alla mamma, Aminta, insegnan-
te in pensione, e la nonna Fiorentina. La vita per 
Raffaele non è stata molto serena per l’improvvisa 
dipartita di suo padre Luigi, dirigente delle impo-

ste di consumo - ex dazio, stimato ed apprezzato 
da tutti coloro che hanno avuto la possibilità di 
conoscerlo, avvenuta all’età di appena 36 anni: 
ancora piccolo, insieme al fratello Manlio è cresciu-
to con l’affetto della madre che ha cercato di col-
mare almeno in parte il grande vuoto che si era 
venuto a creare. Lello ha lasciato nel cuore della 
mamma, del fratello, della nonna, della fidanzata, 
di parenti ed amici un vuoto incolmabile. Il suo 
ricordo rimarrà per sempre scolpito nei cuori di chi 
gli ha voluto veramente bene… 
Ciao Lello! 

Gli amici 

 

Primo Memoriale Raffaele Fariello 



Una recente mostra fotografica (Il Vallo in 
Bianco e Nero) organizzata dalla Soprinten-
denza ai Beni Storico-Artistici di Salerno in 
collaborazione con l'associazione “L'Occhio” 

di Teggiano, nell'ambulacro del chiostro della 
SS. Pietà, ha messo in luce alcuni aspetti 
interessanti della storia fotografica della città 
museo del Vallo di Diano. In particolare, negli 
scatti ritraenti la pubblica piazza, si notano 
degli inediti scorci, tra cui risultano di straor-
dinaria attrazione quelli sulla torre del mastio 
del castello e dell'originaria posizione del 
seggio. Su quest'ultimo aspetto la mia atten-
zione si è focalizzata nell'osservazione di una 
fotografia, che riporta la disposizione delle 
arcature lungo la “Discesa di Sant'Andrea” e 
che conferma un'ipotesi possibile sull'antica 
destinazione del seggio quale portico della 
scomparsa chiesa del Corpo di Cristo. Dalla 
ricognizione di dettaglio in fotografia, che 
correda il presente scritto e di cui ringrazio il 
sig. Antonio Gallo, titolare della raccolta ico-
nografica, si coglie questo aspetto inedito e 
di cui finora nessuno si era occupato nello 
specifico. In effetti osservando una planime-
tria catastale di Teggiano, riferibile alla prima 
metà del Novecento e confrontando la foto 
citata, il seggio costituiva un corpo antistante 
l'edificio vero e proprio della chiesa (con al-
tezza maggiore), sulla falsariga del comples-

so chiesastico del San Pietro (ora Museo Dio-
cesano). E' facile credere, come era prassi in 
età medievale e moderna, che l'Università 
cittadina avesse scelto il portico di una delle 

chiese di Diano (la più centrale, dopo la 
cattedrale) quale luogo di riunione delle 
assemblee civiche. Dell'antico edificio 
non si hanno notizie precise, pur se la 
sua dedicazione dovrebbe risalire all'età 
medievale. Il Macchiaroli, studioso emi-
nente di Teggiano, ne descrive nel 
1868 la pila dell'acqua benedetta, che 
costituiva anticamente parte della fon-
tana sita nella località Sinagoga, ornata 
da una figura di medusa con serpenti. 
Sulla storia della chiesa, invece, lo sto-
rico riferisce della sola presenza (al suo 
tempo) dell'area di sedime, con pavi-
mento a fabbrica, dato che l'antico edi-
ficio era crollato con il terremoto del 
1857. L'artefice del portico era stato 
Iacobello de Babino nell'anno 1472, 

uno scultore ed architetto radicato in Teggia-
no e che fu sepolto con molta probabilità nel-
la chiesa della SS. Pietà, alla cui riedificazio-
ne concorse quasi sicuramente. Nel 1754 la 
cappella del Corpo di Cristo possedeva circa 
18 ducati di rendita, invero pochi nei con-
fronti delle parrocchie dianesi e di altre cap-
pelle e conventi, per non parlare del monte 
delle Benedettine, che arrivava all'esorbitan-
te cifra di 1049 ducati. Non abbiamo nota 
circa l'appartenenza della Confraternita del 
SS. Corpo di Cristo all'omonima cappella, ma 
sappiamo invece che nel XVIII secolo la chie-
sa dava nome all'intero quartiere, denomina-
to “Convicinato del Santo Corpo di Cristo”. 
L'aula sacra sorse lungo uno dei due assi ori-
ginari romani di Tegianum, il cardo, e costituì 
uno dei poli religiosi della città. Ad oggi 
dell'antico edificio non rimane che il perime-
tro dell'aula, formalizzato in un privato giar-
dinetto, al cui interno è ancora possibile am-
mirare una bella scultura di forma circolare, 
ritraente un Cristo benedicente (opera del 
tutto simile all'altra allocata sulla cella cam-
panaria della chiesa di San Martino). Sulla 
chiesa avevo già speso alcune parole, all'in-

terno di un saggio apparso su un'importante 
rivista di archeologia (Salternum n. 18-19, 
2007, p. 123), ma credo che valga bene riba-
dire quanto precedentemente accennato, 
soprattutto sul perché di una scelta, da parte 
della civica adunanza, del luogo d'assemblea 
nel sito porticato della chiesa, al di là del me-
ro motivo topografico. Oltre al significato del-
la dedicazione della chiesa, il cui toponimo è 
indice di un'antica presenza (al Corpo di Cri-
sto erano legati solitamente gli altari più im-
portanti delle chiese parrocchiali), pare vero 
assegnare al luogo di culto un ruolo di cen-
tralità definito dall'allocazione topografica (al 
fondo dell'area su cui sorgeva l'antico foro 
romano della cittadina) e da una probabile 
tradizione classica di un preesistente edificio 
pagano (come succedeva nel Medioevo alla 
chiesa parrocchiale di San Pietro), che fece 
scegliere il portico della chiesa quale luogo 
eletto delle riunioni del pubblico parlamento. 
E sembra veritiero che lo spazio porticato 
antico possa esser stato ricostruito sul finire 
del terzo quarto del Quattrocento da un arte-
fice di grido della Diano rinascimentale, che 
probabilmente percorreva la stessa strada 
stilistica del ben più celebre Francesco da 
Sicignano. Gli anni di ricostruzione del Seggio 
sono di certo i più felici per l'arte a Diano, 
infatti la cittadina era un cantiere aperto sia 
sotto il profilo della scultura (con le tombe di 
Stasio de Heustasio e di Orso Malavolta in 
cattedrale, tra le tante altre) che dell'archi-
tettura (vedasi il cantiere della chiesa con 
annesso convento della SS. Pietà). Un luogo 
rappresentativo dell'Università civica non po-
teva esimersi dal riportare una “firma” d'ese-
cuzione tra le più importanti del panorama 
artistico locale; Iacobello eseguì egregiamen-
te il compito assegnatogli dalla civica ammi-
nistrazione, contrassegnando la sua architet-
tura in un elegante portico dalle leggere e 
proporzionate arcate in pietra locale e sug-
gellando entro un cartiglio litico lo stemma 
dello Stato di Diano. 

Indice puntato contro i fast food, certamente fo-
rieri di effetti negativi per la salute di chi se ne 
serve: in generale possiamo affermare che i risto-
ranti con l'acceleratore determinano obesità, ci 

propinano pasti sì 
veloci ma ipercalorici, 
favoriscono una scor-
retta educazione all'a-
limentazione, e ci in-
vogliano a mangiare 
sempre di più cose 
che andrebbero evita-
te, come patatine e 
panini. Ebbene l'elen-

co di difetti si allunga, in quanto oggi è stato sco-
perto che mangiare nei fast food può influire sui 
nostri comportamenti. È questo il frutto di uno 
studio pubblicato su Psychological Science e rea-
lizzato in Canada secondo cui i pasti consumati 
velocemente, a lungo andare ci rendono impazien-

ti, agitati, precipitosi anche quando potremmo 
prendercela comoda. Lo studio è stato effettuato 
da due scienziati nel corso di diversi esperimenti. 
Al termine del lavoro, i due hanno scoperto che le 
persone che avevano sottoposto all'esperimento, 
dopo la prova risultavano più frettolose. Quindi è 
vero che i fast food sono una santa cosa soprat-
tutto per chi lavora e non ha molto tempo per 
cucinare, ma è altrettanto vero che sembra aver 
attivato in noi la voglia di risparmiare tempo an-
che quando non è necessario. Dicono gli scienziati 
che hanno condotto questo studio che  è come 
se il fast food stesse sempre lì a ricordarci che non 
possiamo perder tempo, mai . Qualcuno potrà 
ovviamente non essere d'accordo con i risultati di 
questo studio ma sta di fatto che il fast food e in 
generale il modo di mangiare velocemente, ha 
rinforzato la tendenza alla velocità e, di conse-
guenza, anche all irrequietezza 

IL SEGGIO DI DIANO: PORTICO DELLA CHIESA DEL CORPO DI CRISTO 
di Marco Ambrogi 

PILLOLE DI BENESSERE 
A cura di Annavelia Salerno 
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Voci dal Cilento  
in onda su Italia 2 

 
Voci dal Cilento, la nostra 
trasmissione televisiva che 
potete guardare sul nostro 
sito, su Alburninet, su Cilen-
totv, e su Tac Network, va in 
onda anche su Italia 2.  
Questi gli orari: 
 

MARTEDI’ 16.30  
GIOVEDI’ 21.20 
 ITALIA 2 
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 Per contatti inviate una mail  ai seguenti indirizzi: direttore@vocidalcilento.it -  Pagina 10 

Percorrendo le 
strade di Heidel-
berg il giovane 
Michael Berg 
avverte un im-
provviso malore 
e riceve assi-
stenza di una 
donna sconosciu-
ta. 
Ripresosi, Micha-
el rintraccia la 
sua soccorritrice 
per ringraziarla e 
ne rimane pro-

fondamente colpito tanto da iniziare con lei una 
relazione clandestina. Una relazione nella quale al 
sesso si unisce la lettura, Hannah, è questo il no-

me della donna, chiede, infatti, al quindicenne di 
leggere per lei ogni giorno. 
All’improvviso però Hannah scompare lasciando 
Michael meravigliato e sofferente e da quel mo-
mento incapace di relazionarsi con le persone che 
lo circondano, perché il ricordo di Hannah continua 
sempre a tormentarlo nei momenti più impensati. 
Anni dopo Michael, ormai studente universitario di 
legge, assiste al processo per crimini di guerra 
nazisti nel quale Hannah è imputata assieme a 
quattro altre donne perché sorveglianti di un cam-
po di concentramento nei pressi di Cracovia. 
La reazione di Michael è ambivalente, da un lato 
avverte l’orrore della scoperta e dall’altro sente 
riemergere i sentimenti che pensava di aver ormai 
dimenticato. 
La vicenda narrata in prima persona dal protago-
nista si sviluppa lungo un arco temporale molto 

ampio procedendo però con un ritmo narrativo 
adeguato che ben si adatta alla grande eleganza e 
precisione stilistica che Schlink adopera per de-
scrivere l’educazione sentimentale e sessuale di 
un quindicenne e soprattutto la consapevolezza 
generazionale di un passato dal quale non si può 
mai trovare redenzione. 
Utilizzando un distacco emotivo che non è però 
freddo calcolo o retorica Schlink riesce, inoltre, a 
trattare con grande coerenza narrativa il pesante 
fardello, che le generazioni tedesche del secondo 
dopoguerra, hanno ricevuto; senza però fornire 
alcun giudizio sulla vicenda ma presentando i sen-
si di colpa di una generazione, non fornendo rispo-
ste ma ponendo domande a cui ciascuno deve 
replicare come sente di poter fare. 

 

“A voce alta” - Schlink Bernhard - Garzanti Libri 
 LIBRI… CHE PASSIONE     di  Carmela Ventre 

  

Per la sua posizione e la conformazione, Corleto 
Monforte è certamente uno dei paesi più affasci-
nanti dei Monti Alburni, grazie ad un centro sto-
rico ben conservato, ad un ricco patrimonio di 

edifici sacri, alla 
presenza del Mu-
seo Naturalistico 
degli Alburni, che 
espone una ras-
segna completa di 
oltre 530 specie 
di uccelli europei, 
60 specie di 
mammiferi, cro-
stacei e oltre 20 
mila esemplari di 
insetti. Ma Corleto 

Monforte possiede anche un notevole patrimo-
nio naturalistico. Il suo vasto territorio è total-
mente racchiuso nel Parco del Cilento e Vallo di 
Diano: i suoi boschi si estendono per oltre 3500 
ettari, arrivando fino ai 1445 metri della  “Spina 
dell’Ausino”, un angolo di natura incontaminata 
ideale per passeggiate ed escursioni. Dopo aver 
lasciato il centro abita-
to, situato a 680 metri 
s.l.m., inizia un percor-
so ricco di suggestioni, 
dove ci si può inerpica-
re per vecchie mulat-
tiere ancora visibili; si 
attraversa una cerreta 
pura, oppure sulla 
stessa longitudine in 
località “Salza”. Qui è 
possibile visitare diver-
se decine di ettari di 
castagneto, ma prose-
guendo lungo il cammino, quando si raggiunge 
un’altitudine di circa 1000 metri, finiscono i cerri 
ed iniziano i faggi. In località Terraforte si pos-
sono ammirare piante di ontani e aceri. A que-
sta altitudine la faggeta si estende per centinaia 

di ettari: siamo in pieno bosco di Corleto, dove 
si incontrano faggi secolari che superano i tren-
ta metri di altezza. Oltre i 1100 metri, crescono 
notevoli esemplari di agrifogli, una pianta tipica-
mente natalizia, oppure sorbi dell’uccellatore. 
Nei versanti settentrionali grazie alla maggiore 
umidità, si incrociano isolati individui di acero 
lobelli. In località “Tassi”, a circa 1200 metri, è 
possibile vedere nella faggeta un notevole nu-
mero di piante di tasso. Più su si incontrano 
pioppi tremuli e infine in località “Costa Patrelli”, 
a circa 1300 metri sono presenti stazioni di be-
tulla pendula e un nutrito numero di rari abeti 
bianchi, ormai rari. La presenza eccezionale di 
queste piante è la traccia che in epoche postgla-
ciali, questa area era sicuramente ricca di spe-
cie tipiche dell’ambiente artico alpino.  
Un altro aspetto interessante del territorio di 
Corleto Monforte è costituito da altipiani e pic-
coli bacini che terminano in diversi inghiottitoi, 
creando un paesaggio particolarmente affasci-
nante. Ne è esempio l’altopiano dei Serroni, un 
esteso altipiano dove pascolano allo stato brado 
mandrie di bovini e di cavalli e dove è facile 

incontrare i pastori che portano al 
pascolo il loro gregge. Un altopiano 
a t t r a v e r s a t o  d a l  r u s c e l l o 
“Saccosiello”, a poca distanza dal 
quale insistono due grossi inghiotti-
toio, la “Grava dei Serroni” e la 
“Grava del Saccosiello”. Ad un km 
di distanza, una serie di inghiottitoi 
in un’area denomina “Timpa della 
Donna”. In un ambiente fondamen-
talmente carsico, che determina un 
quasi  tota le inabissamento 
dell’acqua, tanto che gli allevatori 
hanno sempre avuto grosse difficol-

tà nell’approvvigionamento di acqua, a cui han-
no sopperito costruendo pozzi, abbeveratoi e 
fontane. La fontana più caratteristica è sicura-
mente l’abbeveratoio di Corcomona, composto 
da due vasche che si susseguono, costruito con 

grossi blocchi di pietra calcarea che si interseca-
no tra loro, e sono tenuti uniti solo da graffe di 
ferro. È stata costruita nei pressi di un vecchio 
ricovero per gli allevatori, oggi ristrutturato e 
destinato all’accoglienza, circondato da un’area 
pic-nic. Scendendo a valle, si incontra un altro 
abbeveratoio, nei pressi di un’area attrezzata in 
località “Terra forte”. Scendendo ancora, in lo-
calità “Saccosiello”, ci si inoltra in una fontana 
costruita nei primi anni ‘60. In località “Savuco” 
c’è un’altra fontana costruita durante il venten-
nio fascista, come dimostra il bassorilievo del 
fascio littorio 
sulla facciata 
del la fonte. 
Giungendo sulla 
statale in locali-
tà S. Elia si tro-
va l’omonima 
fontana, circon-
data da una 
bellissima area 
pic-nic ed og-
getto di un pro-
getto realizzato dall’ente parco denominato “Via 
Istmica”. Un’altra fontana si trova nei pressi 
della Chiesa della Madonna della Selice, alla 
parte periferica di Corleto Monforte che regala 
un bellissimo panorama sul paese.  
È possibile ammirare tutto ciò grazi al sentiero 
turistico che il comune ha ideato, che si sposa 
magnificamente con i desideri di quanti amano 
la natura e sono alla continua ricerca di luoghi 
incontaminati ma ricchi nella loro semplicità. È 
un sentiero di 10 km che, partendo dal centro di 
Corleto, attraversa parte della montagna alle 
sue spalle regalando la vista di sconosciuti an-
goli di cielo e natura, per poi riportare 
l’escursionista nuovamente al centro, più stan-
co, dato che la durata del percorso si stima in 
circa 4 ore, ma certamente più ricco di sensa-
zioni provate da raccontare e magari da rivive-
re.   
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Le gole del Calore sono considerate da tutti coloro 
che hanno avuto il piacere di visitarle delle vere e 
proprie opere d’arte realizzate da un maestro abile 

e generoso: la natura. Alle gole, cavità perfette 
create dalla forza dell’acqua, dei ciottoli e del tem-

po, si accede non prima di avere oltrepassato la 
bellissima Oasi di Remolino, il luogo ideale per 
pomeriggi in relax a contatto con la natura fertile 
e rigogliosa: qui è possibile soggiornare nell’area 
pic-nic, gustando un panino farcito con salumi 
locali, oppure pranzare nel vicinissimo ristorante, 
a ridosso dell’area, per gustare il celebre fusillo. 
L’oasi di Remolino si raggiunge dopo aver attra-
versato il centro abitato, imboccando una strada a 
destra e seguendo le indicazioni stradali per circa 
due km. 
Sant’Angelo a Fasanella, uno dei diversi paesi in-
castonati nei Monti Alburni, annovera numerose 
risorse che lo rendono una realtà unica. Tuttavia è 
un grazioso centro da ammirare non solo per 
l’Antece, singolare scultura che raffigura un guer-
riero, e neppure solo per la suggestiva grotta di 
San Michele, testimonianza perenne di fede, ma 
anche per il verde rigoglioso che lo circonda. Qui, 
infatti, specie in primavera, ci si può inoltrare per 
un sentiero di campagna, a circa 4 chilometri dal 
centro abitato, imboccando una strada a destra 
per chi proviene da Salerno, e raggiungere in bre-
ve tempo, in auto, le Cascate dell’Auso, dove si 

può ammirare la forza dell’acqua che dall’alto 
scende prepotentemente a valle, dopo aver dise-

gnato scenari mozzafiato. Qui i turisti arrivano da 
ogni parte della provincia per trascorrere pomerig-
gi di relax, ammirare l’antico mulino ad acqua e 
gustare i prodotti gastronomici della zona negli 
agriturismo presenti nelle vicinanze. 

FELITTO e SANT’ANGELO A FASANELLA 
Due proposte per il fine settimana all’insegna della natura e del relax 


